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putato il mandatario della sovranità popo-
lare. Per tale ragione noi voteremo contro, 
senza che influisca sull 'animo nostro, per 
esempio, un sentimento di dispetto o di rap-
presaglia per la terza domanda che si trova 
inscri t ta nell 'ordine del giorno, cioè la pro-
posta della Commissione per l 'onorevole de-
putato che è imputato e sottoposto al giudizio 
per corruzione elettorale. 

Noi crediamo che il destino parlamentare, 
che ha unito le tre domande di autorizza-
zione nello stesso ordine del giorno, non po-
teva essere più eloquente. Da una parte con-
tro Nofri e Pescetti, per ragioni politiche, 
le Commissioni propongono che si proceda e 
che si arresti ; dall 'al tra parte, per un giudi-
cabile (che noi auguriamo possa dinanzi ai 
giudici dimostrare la sua innocenza al di là 
della difesa ortodossa che si tenta nella re-
lazione della Commissione), dal l 'a l t ra per un 
uomo, imputato di avere avvelenato le fonti 
del mandato par lamentare con la corruzione 
elettorale, la Commissione domanda che il 
corso della giustizia sia impedito ed a lui 
sia, a l l ' infuori di ogni giudizio, assicurata 
l ' impunità . 

Per questa ragione (senza che alcun senti-
mento di rappresagl ia ci abbia guidato nel 
nostro voto) noi, socialisti, voteremo contro 
l 'autorizzazione ad arrestare l 'onorevole Pe-
scetti, per quelle ragioni che ho avuto l'onore 
di esporre alla Camera. 

Presidente. Non essendovi altr i inscrit t i , ha 
facoltà di par lare l 'onorevole relatore. 

Riccio, relatore. Io credo che l 'onorevole 
Ferr i non abbia avuto ragione quando ha ac-
cusato noi di esser mossi da sent imenti po-
litici... 

Una voce. Ipocr i t i ! 
Presidente.50norevole Ferr i , non interrompa. 
Ferri. Non sono stato io che ho inter-

rotto. 
Non so chi sia stato... (Si ride) Io quel che 

voleva dire, l 'ho detto. 
Morgari. Sono stato io che l 'ho detto e lo 

ripeto. 
Presidente. Ed ;o la r ichiamo all 'ordine. 
Riccio, relatore. Io lascio giudice la Camera 

del valore e della correttezza di questa in-
terruzione, e continuo dicendo che a me con 
pare sia stata giusta l 'accusa. 

Se noi esaminiamo i nostri precedenti 
parlamentari , troviamo che mai assemblea è 
stata così equanime ed anche così serena e 

cortese verso le minoranze politiche come 
la nostra; mai maggioranze sono state così 
miti ed equanimi nei giudizi, così disposte al 
rispetto dei sentimenti politici degli avver-
sari, così pronte a molto perdonare ad essi, 
come le maggioranze nostre. 

E se invece che agli agget t iv i avessero 
posto mente alle date ed ai nomi, probabil-
mente ad altre conclusioni sarebbero ar r iva t i 
gli avversari nostri ; perchè avrebbero tro-
vato, che, per esempio, in tu t ta la Legislatura 
passata, su venti domande di autorizzazione 
a procedere che furono presentate, per quat-
tro sole fu negata l 'autorizzazione. E i quat-
tro deputati , a vantaggio dei quali la facoltà 
fu negata, furono: l'onorevole Agnini, impu-
tato di eccitamento all 'odio f ra le classi ; 
l 'onorevole Ferr i , di partecipazione a mene 
sovversive; l 'onorevole Fazi, accusato di reat i 
di s tampa ; dei quat tro un solo era di questa 
parte, l 'onorevole Vagliasindi . Io credo, ono-
revoli colleghi, che non ci si possa accusare 
di essere mossi da passioni polit iche quando 
così sereni e così equanimi siamo stati nei 
giudizi nostri. Ebbene, se guardiamo nella 
pr ima Sessione della presente Legislatura, 
noi troviamo che su vent iquat t ro domande di 
autorizzazione a procedere, non furono accolte 
le seguent i : contro l 'onorevole Costa Andrea , 
per grida sediziose; contro l 'onorevole Guerci, 
per diffamazione ; contro l 'onorevole Cola-
janni , per offese al Re e per adesione alla 
forma repubblicana. (Interruzione del deputato 
Colajanni). P-Jg 

E nel maggio scorso, su sei domande 3P 
autorizzazione a procedere che ci vennero pre-
sentate dal t r ibunale mil i tare di Milano, la Ca-
mera sentì, nell 'equità, nella serenità sua, il do-
vere di respingerne t re ; e furono respinte, 
onorevoli colleghi, ad unanimi tà di voti. 

Questa è la prova della serenità della Ca-
mera i tal iana, serenità che è la nota domi-
nante su tu t t i i banchi. (Bene! Bravo!) 

Ed anche adesso, nel corso di questa 
Sessione, t re sole domande di autorizzazione 
a procedere sono state giudicate dalla Ca-
mera ; per due di esse, l 'autorizzazione è 
stata concessa : e cioè, per gli onorevoli 
Grossi e Bonanno, di questa parte della Ca-
mera (accenna al centro); per una sola è stata 
respinta: e cioè per l 'onorevole Taroni, di 
quella parte (accenna all'estrema sinistra),, impu-
tato di aver violato provvedimenti di pub-
blica sicurezza. 


